








































Nota storica

a cura del defunto Vice Governatore comm. rag. Francesco Nun-
ziato Morè ed ag giornata a seguito delle modifiche per adegua-
mento al CTS della Confedera zione Nazionale delle Misericor-
die d’Italia. 
La sigla F.S.M. (Fraternita di S. Maria) che è apposta su porte e
muri in varie parti della città di Cortona ricorda “il capolavoro
di cristiana carità” creato da S. Marghe rita. Fino al 1441 Corto-
na era dotata di vari “ospedali” molto piccoli dentro e fuori le
mura. “Si decise di creare un grande ospedale riunendo i beni di
essi alla Fraternita di S. Maria della Misericordia fondata nel
1285 da S. Mar gherita e dare inizio alla co struzione”. E i fratelli
e so relle del Terz’ordine di S. Maria da lei istituito servirono a
lungo l’Ospedale cortonese. (1)
 Che S. Margherita abbia eretto in Cortona una pia confraternita
sotto il titolo di “S. Maria della Misericordia” viene riferito nella
pubblicazione “Della Vita e Dè miraco li di S. Margherita di
Cor tona” dal suo confessore, fra. Giunta Bevegnati dell’ordine
dé minori. ( 2).
 E testimonianza sono, come riferito dal Bevegnati, gli statuti o
capitoli della stessa confraternita riportati dall’autore nel regi-
stro dei documenti sotto il nume ro 1.
A conferma di ciò, l’illustre storico cortonese Girolamo Mancini
nel suo libro “Cor tona nel Medio Evo” attesta che gli statuti del-
la confraternita erano stati ap provati in data 4 Novembre 1285
nella chiesa di Sant’Andrea. S. Margherita aveva poi inoltrato al
Vescovo di Arezzo una richiesta per la loro approvazione che
era stata concessa in data 16 Marzo 1286. Testimonianza docu-
mentale di ta le approvazione è data dalla pergamena, emessa in
quella data dal Vescovo Gu glielmo Ubertini dei Pazzi, nella
quale il suddetto prelato dichiara espressamente di approvare e
confermare i Capitoli della Confraternita di Santa Maria della
Mi sericordia di Cortona e di concedere in dulgenze ai rettori,
consiglieri e benefat tori della confraternita stessa.  La pergame-
na è conservata presso l’Archivio di Sato di Firenze ed è leggi-
bi le nel sito online del l’Archivio suddetto (bibliografia n ° 3,4)
Altra testimonianza dell’istituzione della fondazione della Con-
fraternita di Mi seri cordia ad opera di S. Margherita da Cortona,
viene data dal Decano Gaetano Lori ni,5) “ Ma l’istituzione dello Spedale
non era che una parte del concetto che aveva in mente la nostra San ta….Immagi nò per tanto

l’istituzione di una pia Fraternita laicale, ma di carattere religioso, di cui scopo doveva es-

sere quello di rac cogliere elemosine e oblazioni dai fedeli nella città, come nelle campagne

per sovvenire ai po veri vergognosi e agli altri dalla mi seria talmente oppressi da non poter

vivere senza il benefizio della carità…..”  E “Il titolo era di Fraternità di santa Ma ria della

Misericordia della città di Cortona e doveva avere il suo vessillo speciale con l’immagine

della Beatis sima Ver gine Maria, il quale doveva essere conservato presso il Gonfalonie-

re……Questo statuto pieno di sapienza e di carità fu redatto e messo in buona forma solo

nel 1286 e approvato dal Vescovo di Arezzo nel 1288;”

Benché la Confraternita abbia continuato anche nei secoli suc-
cessivi la sua fon da mentale azione di carità e soccorso non giun-



ge a noi altro documento ufficiale che comprovi la sua esistenza
fino a che un’ordinanza ministeriale del 1856 e un Decreto ve-
scovile del 13 Marzo dello stesso anno ne approvarono gli statu-
ti. La predisposi zione di questi ultimi sarebbe risalita comunque
a dieci anni prima: questo periodo di dieci anni era dovuto al
fat to che il progetto di istituire una Confraternita non poteva es-
sere attuato e quindi il 14 Gennaio 1849 gli statuti vennero chiu-
si in un armadio posto nella stanza sopra la sacrestia della chiesa
di San Benedetto.
Le difficoltà per la definitiva istituzione di una Misericordia de-
rivavano dal fatto che oltre alla Compagnia di S. Benedetto, la
Compagnia della Chiesa del Gesù voleva che la nuova Confra-
ternita nascesse nella sua Chiesa.
La diatriba era durata fino al 17 agosto 1855, quando il dott. An-
tonio Guadagno li, aretino di nascita, nell’adunanza della Com-
pagnia del Gesù si alzò e, comuni cando che il Vescovo Diocesa-
no Monsignor Barbacci avrebbe concesso in uso la Chiesa di S.
Filippo con una stanza attigua, ottenne di procedere alla nomina
del Consiglio Di rettivo della nuova Confraternita e naturalmente
ottenne per ac clamazione la nomina a Presidente.
Ottenuta tale carica propose come primi Consiglieri il Marchese
Onorio di Pe trella, Governatore della Compagnia di S. Benedet-
to ed il giovane cortonese Gi rolamo Mancini.
Ma le difficoltà sembravano non dovessero finire mai ed infatti
il Prefetto di Arezzo, informato che la nuova Misericordia na-
sceva autonoma senza fonderla con la Com pagnia di S. Benedet-
to, ordinò di sottoporre all’approvazione gover nativa un nuovo
Statuto ed annullò le elezioni del 17 agosto vietando le adunan-
ze del nuovo Magi strato.
Ma i casi di colera già numerosi in Cortona indussero l’autorita-
rio Prefetto a più miti consigli: riconobbe il dott. Guadagnoli
promotore di una società da costi tuirsi e nel contempo autorizzò
i trasporti degli infermi e dei morti.
Il nuovo Magistrato pur di andare innanzi accettò la decisione
del Prefetto ed una Commissione speciale si occupò di riesami-
nare ed adottare gli Statuti del 1846 che finalmente vennero ap-
provati.
Nel frattempo i servizi erano già cominciati due ore dopo la
mezzanotte del 1° set tembre 1855 e nella seduta del 26 agosto
precedente fu adottato lo stemma di cui an cora oggi si fregia la
Misericordia, la cui denominazione “Confraternita di Santa Ma-
ria della Misericordia” venne decisa nell’autunno del 1855, in
omaggio alla Madon na invocata durante l’infuriare del colera.
È da aggiungere che prima di tale istituzione esisteva già una
Confraternita di Mise ricordia, sciolta assieme a tante altre pie
istituzioni dal Granduca Leopoldo. Infatti nel Catalogo delle
Confraternite di Misericordia affiliate alla Arciconfra ternita di
Fi renze risulta registrata la Confraternita SS. Trinità dei Laici di
Corto na in data 23 agosto 1778 ed in data 13 marzo 1856 l’at-
tuale Confraternita.



Dopo il riconoscimento delle Autorità Civili e Religiose avve-
nu to, come detto, nel 1856, con Legge 17/07/1890 n ° 6972 la
Mi sericordia è stata classificata I.P.A.B. (I stituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza) e come tale sottopo sta al controllo
della Prefettura e poi della Regione Toscana.6)
A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n ° 396 del 7
aprile 1988 che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del-
l’art. 1 della citata legge 6972/1890 che aveva trasformato la
Misericordia in IPAB e del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 16 febbraio 1990, che consentiva, a richiesta, il ri-
pristino della persona lità privata, con deliberazione del Consi-
glio Regionale della Tosca na n ° 38 del 9 febbraio 1999, la Con-
fraternita ha ottenuto il riconoscimento del la personalità giuri-
dica di natura privata e come tale, oltre ad essere iscritta nel Re-
gistro Regionale del Volontariato (Decreto del Presidente della
Giunta Regio nale n ° 1046 del 26/09/94) è iscritta al n ° 403 del
registro delle persone giuridi che presso il Tribunale di Arezzo.
Ai sensi del Decreto Legislativo 04/12/1997 n ° 460, la Confra-
ternita è stata ri cono sciuta Organizzazione non lucrativa di utili-
tà sociale (O.N.L.U.S.)
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